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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 15 marzo 2016. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 12.35.

Schema di decreto ministeriale recante regolamento

concernente la revisione dei criteri e di parametri

per la definizione delle dotazioni organiche del

personale amministrativo, tecnico e ausiliario della

scuola, a decorrere dall’anno scolastico 2015/2016.

Atto n. 276.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni e
osservazione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto ministeriale, rinviato
nella seduta del 9 marzo 2016.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che, poiché non vi sono obiezioni,
accoglie la richiesta di attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Co-
munica altresì che è stata depositata una
proposta di parere da parte del gruppo
SI-SEL.

Simona Flavia MALPEZZI (PD), rela-
trice, illustra una proposta di parere fa-
vorevole con 3 condizioni e una osserva-
zione.

Gianluca VACCA (M5S) apprezza il
lavoro svolto dalla relatrice, che ha inse-
rito nella proposta di parere considera-
zioni ascrivibili al suo gruppo. Non può
però che annunciare il voto contrario del
MoVimento 5 Stelle, in quanto contesta la
ratio dell’atto, che risiede nell’esclusiva
volontà di effettuare dei tagli prima an-
cora di realizzare un monitoraggio della
situazione esistente. Sottolinea, quindi, la
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cronica insufficienza di personale ATA
negli istituti scolastici.

Annalisa PANNARALE (SI-SEL) ricor-
dato che il suo gruppo ha presentato una
proposta di parere alternativo, lo illustra
(vedi allegato 1). Evidenziata con ramma-
rico l’assenza di un rappresentante del
Governo, ringrazia tuttavia la relatrice per
lo sforzo compiuto, in particolare con la
previsione – espressa nella seconda con-
dizione della proposta di parere – di uno
sblocco del turn over del personale cessato
dal servizio. Il predetto personale ha as-
sunto, negli ultimi anni, compiti determi-
nanti nel sistema scolastico ed educativo.
Il processo di digitalizzazione peraltro ha
poco a che fare con le funzioni svolte dai
collaboratori scolastici, e una riduzione
del personale ATA si potrebbe realizzare
solo dopo un monitoraggio delle effettive
esigenze di servizio e un aggiornamento
del personale. Rileva, infine, che si do-
vrebbe invece dar corso a un piano as-
sunzionale, essendo disponibili circa
10.000 posti in questo comparto.

Mara CAROCCI (PD) chiede alla rela-
trice di specificare – nella prima condi-
zione – che dovrà essere monitorata an-
che la funzionalità delle nuove tecnologie
digitali introdotta a supporto dell’attività
delle segreterie scolastiche, affinché si ve-
rifichi che queste siano un effettivo ausilio
e non un intralcio per gli addetti alle
stesse.

Simona Flavia MALPEZZI (PD), rela-
trice, concorda con la collega Carocci, pur
evidenziando che l’introduzione di nuove
tecnologie digitali è necessaria per evitare
alcune disfunzioni nei processi lavorativi,
che hanno anche portato a ritardi nel
pagamento degli stipendi di taluni docenti
supplenti. Rileva poi che la razionalizza-
zione delle risorse umane non è rivolta ai
collaboratori scolastici, bensì agli addetti
alle segreterie e al personale tecnico. Ri-
corda altresì che la Ministra Madia, ri-
spondendo recentemente al question time
alla Camera, ha assicurato che, dopo il
monitoraggio, si tornerà ad assumere per-

sonale ATA, in considerazione delle effet-
tive esigenze a livello regionale.

Maria MARZANA (M5S) contesta i tagli
che si vogliono attuare ancor prima del-
l’introduzione della digitalizzazione. Ri-
corda poi che vi sono circa 900 persone
che svolgono – anche da 25 anni –
mansioni di segreteria nelle istituzioni sco-
lastiche e che sono state assunte con
contratti di collaborazione coordinata e
continuativa: chiede quindi che questi la-
voratori siano assunti dal MIUR a tempo
indeterminato. Chiede alla relatrice di in-
serire nel parere un’ulteriore condizione
che faccia riferimento a questo aspetto.

Simona Flavia MALPEZZI (PD), rela-
trice, non ritiene di poter accedere alla
richiesta della collega Marzana, ricor-
dando che i lavoratori da lei richiamati
erano stati destinati a prestare la loro
opera – anche presso le segreterie delle
scuole – attraverso l’intermediazione delle
province. Presenta quindi una riformula-
zione della sua proposta di parere che
recepisce l’osservazione della collega Ca-
rocci (vedi allegato 2).

La Commissione approva.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che si intende pertanto preclusa la
votazione sulla proposta di parere alter-
nativo presentata dai deputati del gruppo
SI-SEL.

Tabella triennale 2015-2017 relativa ai soggetti be-

neficiari dei finanziamenti per iniziative per la

diffusione della cultura scientifica.

Atto n. 278.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e conclusione – Parere
favorevole con condizioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 9
marzo 2016.

Martedì 15 marzo 2016 — 73 — Commissione VII



Gianluca VACCA (M5S), constatata l’as-
senza del Governo, ringrazia comunque la
relatrice per il lavoro svolto, ma sottolinea
la confusione che caratterizza le diverse
linee di finanziamento degli enti inseriti
nella tabella triennale in discussione, ri-
cordando, in particolare, che il Museo e
istituto fiorentino di preistoria è presente
anche nello schema di decreto che indi-
vidua gli enti privati di ricerca da ammet-
tere al contributo ordinario per il triennio
2014-2016 (atto del Governo n. 260), rite-
nendo che tale doppio stanziamento di
risorse non sia legittimo. Ritiene quindi
che si debba tendere a una visione d’in-
sieme, organica e puntuale del finanzia-
mento di tali enti. Sottolinea infine che, a
fronte di uno stanziamento iniziale annuo
di 20 miliardi di lire (circa 10,3 milioni di
euro), vi è stata, in questa tabella, una
riduzione di risorse e un’ulteriore consi-
stente riduzione sarà operata nel prossimo
triennio.

Manuela GHIZZONI (PD), relatrice, ri-
corda al collega Vacca che le diverse linee
di finanziamento che talvolta interessano
il medesimo ente sono motivate dal fatto
che le finalità vengono differenziate, ad
esempio, tra spese di funzionamento e
spese per la diffusione della cultura scien-
tifica. Ritiene che sia comunque compito
del MIUR verificare – a legislazione vi-
gente – la compatibilità di più finanzia-
menti verso il medesimo ente, mentre il
legislatore potrebbe intervenire per ricon-

durre a sistema l’insieme dei finanzia-
menti degli enti oggi in esame. Ricorda che
aveva predisposto una proposta di parere
con tre condizioni, che illustra, avvertendo
però che intende recepire lo spirito del-
l’intervento del collega Vacca in una
quarta condizione, nel senso di prevedere
il reintegro dei livelli di finanziamento per
gli enti per la promozione della cultura
scientifica. Presenta quindi una proposta
di parere favorevole con 4 condizioni (vedi
allegato 3).

La Commissione approva.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
facendo seguito alle comunicazioni rese
nella riunione dell’ufficio di presidenza
dello scorso 11 marzo 2016 in ordine al
diritto d’autore e all’audizione, ex articolo
143, comma 2, del Regolamento, del Mi-
nistro Franceschini in congiunta con la
XIV Commissione, Politiche dell’Unione
europea, avverte che nella seduta di mer-
coledì 16 marzo p.v. la medesima Com-
missione, avvierà un ciclo di audizioni
informali, iniziando con le Società di in-
termediazione dei diritti connessi. Nella
prossima settimana si svolgeranno ulte-
riori audizioni. Informa, da ultimo, che il
termine per la presentazione di emenda-
menti alla Legge di delegazione europea
(A.C. 3540) presso la competente Commis-
sione è stato fissato per venerdì 18 marzo
alle ore 14.

La seduta termina alle 13.25.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto ministeriale recante regolamento concernente la
revisione dei criteri e di parametri per la definizione delle dotazioni
organiche del personale amministrativo, tecnico e ausiliario della

scuola, a decorrere dall’anno scolastico 2015/2016. Atto n. 276.

PARERE ALTERNATIVO PRESENTATO DAI DEPUTATI GIAN-
CARLO GIORDANO, PANNARALE E CARLO GALLI

La VII Commissione,

esaminato l’atto n. 276, premesso
che:

il taglio indiscriminato ed insoste-
nibile della spesa statale per risorse e
personale della scuola previsto imposto a
decorrere dall’anno scolastico 2009-2010
dalla cosiddetta spending review, ha deter-
minato un graduale e grave impoveri-
mento della scuola pubblica, privandola
delle risorse indispensabili per lo sviluppo
dell’azione didattica ed educativa, e sman-
tellandone molti fattori essenziali di qua-
lità;

inoltre, tra gli obiettivi prefissati
dalla legge di stabilità per l’anno 2015,
fermi restando quelli di cui all’articolo 64
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112
(c.d. spending review), ed in considerazione
di un generale processo di digitalizzazione
ed incremento dell’efficienza dei processi e
delle lavorazioni, per i quali la pubblica
amministrazione è chiamata a procedere,
a mezzo di regolamento, alla revisione dei
criteri e dei parametri previsti per la
definizione delle dotazioni organiche del
personale amministrativo, tecnico e ausi-
liario della scuola, vi è quello di conse-
guire, a decorrere dall’anno scolastico
2015-2016, risparmi di spesa a fronte di
un taglio lineare della consistenza delle
stesse per complessive 2.020 unità con
riduzione della relativa spesa per 50,7
milioni di euro annui, obiettivi, peraltro,
ribaditi all’articolo 2 dello schema di de-
creto atto n. 276;

la suddetta rideterminazione è col-
legata al processo di digitalizzazione dei
procedimenti amministrativi affidati alle
segreterie scolastiche, nonostante, al con-
trario i processi in atto di protocollo
informatico e di workflow documentale
nelle segreterie scolastiche, nonché l’auto-
mazione dei processi di lavorazione, di-
stribuzione, archiviazione e conservazione
sostitutiva dei documenti, che si stanno
rivelando lenti e difficoltosi, richiedereb-
bero piuttosto che una riduzione, una
implementazione ed una maggiore quali-
ficazione delle « risorse umane » addette ai
servizi stessi. Il nuovo modello organizza-
tivo avrebbe dovuto, infatti, prevedere una
revisione funzionale dei parametri annuali
di calcolo per le singole scuole che rispon-
desse esclusivamente ad esigenze di effi-
cientamento del servizio scolastico piutto-
sto che ad obiettivi di risparmio;

di contro, sulla base dei dati forniti
dalla relazione tecnica di accompagna-
mento allo schema di decreto atto n. 276,
dagli effetti della revisione dei criteri e
parametri, deriva per quanto riguarda le
istituzioni scolastiche del primo ciclo una
riduzione di 576 assistenti amministrativi
(che interessa le istituzioni scolastiche con
più di 1.300 alunni) e di 1.468 collabora-
tori scolastici (che interessa le istituzioni
scolastiche con più di 1.100 alunni). Per
quanto riguarda, invece, le scuole secon-
darie di II grado la revisione comporta
una riduzione di 589 assistenti ammini-
strativi (che interessa le istituzioni scola-
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stiche con più di 600 alunni), di cui 314
nei soli istituti tecnici, istituti professionali
e licei artistici, e di 431 collaboratori
scolastici (che interessa le istituzioni sco-
lastiche con più di 600 alunni), di cui 175
nei soli istituti tecnici, istituti professionali
e licei artistici. La stessa relazione precisa
che complessivamente la riduzione riguar-
derebbe 3.063 unità dalle quali sottrarre
l’incremento disposto in relazione al nu-
mero degli studenti diversamente abili,
pari a 1.043 unità di collaboratore scola-
stico;

in data 1o ottobre 2015 la Confe-
renza unificata ha espresso parere nega-
tivo in ragione della insufficiente chiarezza
dei criteri di riparto, soprattutto con ri-
ferimento alla distribuzione territoriale
delle riduzioni e, dunque, alla ricaduta
sulle singole regioni;

anche l’ANCI ha espresso parere
negativo ritenendo non adeguata la previ-
sione del numero di 40 alunni disabili
oltre il quale è aumentato di una unità il
numero dei collaboratori scolastici, così
come l’UPI, che ha espresso parere nega-
tivo evidenziando la preoccupazione circa
la possibile insufficienza dei collaboratori
scolastici, con ricadute conseguenti sugli
enti locali;

a seguito della richiesta del 2 no-
vembre 2015 di autorizzazione alla tra-
smissione al parlamento dello schema di
decreto da parte del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, il
Consiglio di Stato ha osservato che lo
stesso schema giunge alla sua definizione
ad anno scolastico già in corso, ritenendo
pertanto degne di considerazione le moti-
vazioni che hanno portato la Conferenza
unificata ad esprimere un parere negativo
ed invitando il ministero ad apportare i
necessari correttivi. Lo stesso Consiglio ha
inoltre sottolineato un certo squilibrio nel
riparto della riduzione dei profili di assi-
stente amministrativo e di collaboratore
scolastico fra gli istituti di primo e quelli
di secondo grado, evidenziando che, ben-
ché si ritenga che la stessa risponda da
una precisa logica, la stessa non appare
chiaramente comprensibile;

anche con questo schema di de-
creto il Governo, in continuità con i pre-
cedenti esecutivi, ha perseguito la mede-
sima strategia corrispondendo al personale
ATA corrispettivi ed indennità sempre più
ridotte e inadeguate. Addirittura la ri-
forma della cosiddetta Buona scuola, nel-
l’ambito del maxi piano di immissioni in
ruolo dei 100.000 docenti, non assegna
neanche un posto al suddetto personale,
nonostante a tutt’oggi vi siano oltre 10.000
posti liberi da assegnare a supplenti am-
ministrativi, tecnici e ausiliari a tempo
indeterminato, al netto dei 2.020 che lo
schema di decreto atto 276 cancellerà:
5.000 derivanti dai prossimi pensiona-
menti e 7.000 dalle supplenze annuali
conferite nell’anno in corso su posti va-
canti;

eppure il piano straordinario di
assunzioni del personale ATA va assolu-
tamente varato per fronteggiare la Com-
missione europea che a proposito della
condizione di precariato a cui relegato da
anni, ha aperto, con l’invio di una lettera
di messa in mora il 14 marzo 2011, una
procedura di infrazione (la 2010/2124) nei
confronti dell’Italia per il non corretto
recepimento della direttiva 1999/70/CE re-
lativa all’accordo quadro CES, UNICE e
CEEP sul lavoro a tempo determinato. In
particolare, la Commissione ritiene che la
prassi di impiegare personale ausiliario
tecnico amministrativo nella scuola pub-
blica per mezzo di una successione di
contratti a tempo determinato, senza mi-
sure atte a prevenirne l’abuso, non ottem-
pera gli obblighi della clausola 5 dell’Ac-
cordo quadro allegato alla direttiva 1999/
70/CE;

di contro, lo schema di decreto atto
n. 276 sembra procedere nella direzione
opposta a quella di un piano straordinario
di stabilizzazione del personale ammini-
strativo, tecnico e ausiliario della scuola,
che finalmente garantisca la tutela dei
diritti acquisiti negli anni di permanenza
nelle relative graduatori dallo stesso per-
sonale, e neanche previsto, peraltro, dalla
recente riforma c.d. della « Buona scuola ».
Il Governo, infatti, sembra non voler com-
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prendere la loro centralità di tale perso-
nale per il funzionamento delle 8.400
scuole italiane e la cui assenza, avendo lo
stesso assunto nella scuola dell’autonomia
ruoli e competenze sempre più rilevanti
per la funzionalità del servizio, è suffi-
ciente per sospendere l’attività scolastica;

sarebbe necessario, al fine di adot-
tare in ambito scolastico soluzioni mag-
giormente eque e porre finalmente fine a

forme di precariato che oltre agli esiti
deleteri sull’organizzazione strutturale e
funzionale dell’assetto del sistema educa-
tivo, è capace di generare sentimenti di
sofferenza, di delusione, procedere a fu-
ture immissioni a ruolo anche per il
personale ATA,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto ministeriale recante regolamento concernente la
revisione dei criteri e di parametri per la definizione delle dotazioni
organiche del personale amministrativo, tecnico e ausiliario della

scuola, a decorrere dall’anno scolastico 2015/2016. Atto n. 276.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

visto lo schema di decreto ministe-
riale recante regolamento concernente
la revisione dei criteri e dei parametri
per la definizione delle dotazioni orga-
niche del personale amministrativo, tec-
nico e ausiliario della scuola, a decorrere
dall’anno scolastico 2015/2016 (atto
n. 276);

udito il dibattito delle sedute dell’8, 9
e 15 marzo 2016, ai cui contenuti si rinvia
per intero;

sentiti, altresì, i chiarimenti del Go-
verno nella seduta del 9 marzo 2016;

ritenuto che la definizione della
pianta organica del personale Amministra-
tivo, Tecnico e Ausiliario della scuola sia
un passaggio decisivo per il funzionamento
delle istituzioni scolastiche, soprattutto
nell’ottica dell’organico dell’autonomia
istituito con legge n. 107 del 2015;

condiviso l’obiettivo di modernizzare
gradualmente le segreterie, attraverso un
investimento nelle tecnologie digitali, per
cui si è già peraltro avuto uno stanzia-
mento di 10 milioni di euro, nella legge di
stabilità 2015;

ribadita la necessità di un monito-
raggio che consenta di verificare l’attuale
stato delle segreterie scolastiche;

valutato che permangono profili cri-
tici in ordine alle sostituzioni, dal mo-
mento che il personale ATA non può
essere sostituito per assenze di qualunque
durata, fatta eccezione per le scuole con
organico inferiore a quattro unità, e che
per i collaboratori scolastici le sostituzioni
non sono consentite per assenze fino a
dieci giorni;

visti la restante normativa di riferi-
mento e i criteri di calcolo esposti nella
documentazione trasmessa dal Governo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) sia garantito il monitoraggio sulla
progressiva introduzione e sul materiale
funzionamento delle tecnologie digitali e,
in particolare, sulla loro effettiva efficacia
nelle segreterie scolastiche, in modo tale
da consegnarne gli esiti entro l’inizio del
nuovo anno scolastico;

2) sia riavviato il turn over sul cessato
servizio per la parte di organico che non
viene eliminata e siano assicurate le so-
stituzioni sui posti resi vacanti per l’as-
sunzione di funzioni di direttore dei ser-
vizi generali amministrativi (DSGA);

3) siano assicurate le sostituzioni dei
collaboratori scolastici, posto che si tratta
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di un ambito non interessato dal processo di
digitalizzazione, per assenze anche inferiori
a dieci giorni, soprattutto nelle scuole cosid-
dette pluri-plessi o distanti fra loro;

e con la seguente osservazione:

si verifichino le discrepanze nume-
riche tra la stima minima della consi-

stenza organica degli assistenti ammini-
strativi complessiva, derivante dai nuovi
criteri e parametri – che risulta pari a
circa 52 mila e 600 unità –, e quella
prevista nello schema di decreto inter-
ministeriale diramato con nota 20965 del
15 luglio 2015 (che la fissa a circa 46
mila e 800 unità).

Martedì 15 marzo 2016 — 79 — Commissione VII



ALLEGATO 3

Tabella triennale 2015-2017 relativa ai soggetti beneficiari dei finanzia-
menti per iniziative per la diffusione della cultura scientifica. Atto n. 278.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminata nelle sedute del 9 e del 15
marzo la Tabella triennale 2015-2017 re-
lativa ai soggetti beneficiari dei finanzia-
menti per iniziative per la diffusione della
cultura scientifica (atto n. 278);

ritenuto che il finanziamento pub-
blico delle iniziative per la diffusione della
cultura tecnico-scientifica è di vitale im-
portanza per lo sviluppo della ricerca e,
con essa, del Paese e che, quindi, occorra
finanziare sia la ricerca di base, sia la
ricerca specialistica di qualità, condividen-
dosi conseguentemente la griglia dei criteri
di valutazione e dei punteggi contenuti
nella documentazione allegata allo schema
trasmesso;

considerato, tuttavia, che la verifica
in sede parlamentare di tutta la procedura
di assegnazione dei fondi debba essere
facilitata attraverso la tempestiva trasmis-
sione dei documenti rilevanti; apprezzata,
da questo punto di vista, la trasmissione
delle relazioni riferite ai trienni 2006-
2008, 2009-2011 e 2012-2014, che tuttavia
devono essere formalmente trasmesse alle
Camere, ai fini dell’annuncio in Assem-
blea;

osservato che non è affatto chiaro il
motivo per cui, in assenza di specifiche nel
bando, e innovando rispetto alla prece-
dente tabella triennale, si sia inteso esclu-
dere i soggetti pubblici, né risulta com-
prensibile il motivo per cui a coloro che
intendevano presentare domanda sia stato
chiesto, nel bando, di specificare se rice-

vessero altri e distinti contributi pubblici,
considerato che poi sono stati inseriti nella
tabella soggetti che ricevono altri contri-
buti pubblici, in particolare ai sensi del
DM 44/2008 e della L. 534/1996,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) le procedure per la predisposi-
zione della tabella triennale 2018-2020
siano avviate nel corso del 2017, per
consentire agli ammessi di ricevere i con-
tributi già nel 2018;

2) curi il Governo nel prossimo
bando, di esplicitare la natura giuridica
dei soggetti che possono partecipare e di
spiegare per quale motivo e a quale fine si
richieda ai soggetti interessati di dichia-
rare se siano destinatari di altri contributi
pubblici, armonizzando le conseguenti de-
cisioni ai fini della redazione della tabella;

3) sia allegata allo schema di decreto
trasmesso tutta la documentazione atte-
stante il procedimento istruttorio e logico-
decisionale seguito dalla Commissione tec-
nico-scientifica, evitando al Parlamento
l’onere delle richieste integrative;

4) sia previsto, nella prossima tornata
di indirizzi del DEF, il reintegro dei livelli
di finanziamento per gli enti per la pro-
mozione della cultura scientifica già con-
templati negli anni passati e comunque
non inferiori a quanto previsto nel 2015.
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